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L’export di vino europeo in Russia è calato 
Le forniture europee di vino verso la Russia sono diminuite di un terzo rispetto al 2023, 
ammontando a 160,6 mila tonnellate. Il valore più basso si era registrato nel 2004 con 128 mila 
tonnellate. In termini monetari, anche le vendite di vino europeo in Russia sono diminuite di un 
terzo nel corso dell'anno fino a 532 mln di euro, il valore più basso dal 2016 (402 mln di euro). Il 
principale fornitore di vino tra i Paesi europei nel 2024 è stata l'Italia, che ha venduto in Russia 
70,4 migliaia di tonnellate di vino, il che è 1,4 volte più delle esportazioni italiane nel 2023. 
(Lenta) 
 
Le imprese siberiane hanno aumentato le esportazioni di cioccolato 
Nel 2025, per la prima volta, le aziende siberiane hanno fornito cioccolato e dolciumi alla 
Giordania, alla Turchia, a Hong Kong e al Montenegro. In totale, il cioccolato del Distretto Federale 
Siberiano viene esportato in 35 Paesi, principalmente in Kazakistan, Uzbekistan, Cina e 
Bielorussia. Nel 2024, le imprese siberiane hanno esportato 82,5 mila tonnellate di cioccolato, 
compresi i cioccolatini, con un aumento del 6%. Il Distretto Federale Siberiano è tra i primi 5 
distretti russi per produzione di cacao e dolciumi al cioccolato. (Vch)  
 
Il Brasile è il principale fornitore di caffè per la Russia 
Il Brasile ha superato il Vietnam diventando il principale fornitore di caffè per la Russia. Nel 
gennaio 2025, le forniture di caffè brasiliano sono cresciute di 3,1 volte rispetto all'anno 
precedente, raggiungendo 10,1 mila tonnellate. In termini monetari, le vendite hanno raggiunto 
i 52,3 mln di dollari, quasi cinque volte di più rispetto all'anno precedente. Il Vietnam, invece, ha 
dimezzato le sue esportazioni di caffè verso la Russia, che si sono fermate a 7,5 mila tonnellate. 
Allo stesso tempo, il valore delle forniture vietnamite è sceso solo del 6%, raggiungendo i 39 mln 
di dollari. (Agrotrend)  
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Il commercio di prodotti agroalimentari tra Russia e India è in crescita 
Nel 2024, il commercio dei prodotti agroindustriali tra i due Paesi è cresciuto di oltre il 60%. La 
Russia è pronta ad aumentare le esportazioni di oli vegetali, grano e legumi in India ed è anche 
interessata a importare prodotti agricoli indiani, come frutta e verdura, ha affermato il Vice Primo 
Ministro russo Dmitry Patrushev. (Government)  
 
L'export di vino dalla Repubblica Ceca alla Russia è cresciuto  
Secondo l'Associazione dei Produttori di Vino cechi, nel 2024, le esportazioni di vino e succo d'uva 
dalla Repubblica Ceca alla Russia sono ammontate a 2,5 mln di dollari, con un aumento                    
di 4,5 volte rispetto al 2023. La Russia si è posizionata al 2° posto dopo la Slovacchia                               
nelle importazioni di vino e succo d'uva cechi. (Dogana virtuale)  
 
Il pesce è una parte importante della dieta russa 
Secondo un sondaggio condotto dall'Agenzia Nazionale delle Ricerche Finanziarie, l'85% dei russi 
ha mangiato pesce, prodotti ittici o frutti di mare almeno una volta al mese nell'ultimo anno. Allo 
stesso tempo, il 34% degli intervistati conferma di includere il pesce nella propria dieta come 
minimo una volta a settimana. I motivi principali, per cui i russi prediligono il pesce, sono i suoi 
benefici per la salute, il suo gusto e la varietà dei piatti. (Fishretail)  
 
Nuovo impianto per la produzione di concentrato di pomodoro 
Ilya Volynsky, Vicepresidente del Governo della Regione di Astrakhan, ha annunciato il 
completamento della costruzione di un nuovo impianto per la produzione di concentrato di 
pomodoro nella Regione. La messa in funzione dell'impianto è prevista per il 2025. Il progetto ha 
richiesto un investimento totale di 8,037 mld di rubli (ca. 84,7 mln di euro). La capacità 
dell'impianto sarà di 28.000 tonnellate all'anno. (Astrakhantoday)  
 
La produzione di yogurt in Russia è cresciuta 
Alla fine del 2024, il volume di produzione di yogurt in Russia ha raggiunto 791.000 tonnellate, 
segnando un aumento del 7% rispetto all'anno precedente. Nello stesso periodo, sono stati 
prodotti circa 6,1 mln di tonnellate di latte alimentare (+5%), 362.000 tonnellate di panna 
(+15%) e 841.000 tonnellate di formaggio (+5%). Anche la produzione di ricotta e gelato è in 
crescita, con un aumento rispettivamente del 17% a 600.000 tonnellate e del 5% a 474.500 
tonnellate. (Vedomosti)  
 
Nuova legge sulla vendita di alcolici nella Regione di Mosca 
E' stata approvata una legge regionale che limita la vendita di alcolici nella Regione di Mosca. Il 
provvedimento stabilisce il divieto di aprire negozi di alcolici nei cortili degli edifici residenziali e 
regolamenta anche la vendita di alcolici nei punti di ristoro situati negli edifici residenziali. Le 
modifiche entreranno in vigore il 1° settembre 2025. (Kommersant)  
 
Produzione di generi alimentari in Russia nel 2024 
In Russia la produzione di burro, che è diventata oggetto di particolare preoccupazione per le 
autorità a causa del forte aumento dei prezzi, è diminuita dell'1,4% a 331 mila tonnellate nel 
2024, ha riferito Rosstat. Nel complesso, la produzione alimentare nel 2024 è aumentata del 
3,5% rispetto al 2023, mentre le bevande sono aumentate del 9,4%. Nel settore della carne, la 
produzione di carne di pollame e sottoprodotti è aumentata dell'1,8% a 5,2 mln di tonnellate nel 
corso dell'anno. La produzione di carne bovina, suina, di agnello e di altre carni animali 
(refrigerate) è stata di 3,8 mln di tonnellate (+1,8%) e quella di salsicce di 2,5 mln di tonnellate 
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(+1,6%). La produzione di prodotti ittici (compresi crostacei e molluschi) ha totalizzato 4,3 mln 
di tonnellate (4,5% in meno). (Intefax) 
 
È aumentata la quota di pesce lavorato nelle esportazioni russe verso l'UE 
Nel 2024, le aziende russe hanno ridotto le forniture di pesce all'UE ad un minimo dal 2021, 
scendendo a 692 mln di euro, mentre le spedizioni di molluschi sono aumentate inaspettatamente 
di quasi quattro volte, raggiungendo 1,4 mln di euro. Nel 2024, la Russia ha anche aumentato le 
esportazioni di filetto congelato di merluzzo del Pacifico (con un aumento di 9 volte in termini 
monetari e fisici), di filetti di salmone rosa (con un aumento di 3,5 volte in termini monetari e di 
1,7 volte in termini di peso), di eglefino (+10% in peso e +40% in denaro) e di salmone 
dell'Estremo Oriente (+10% in termini fisici e +40% in termini monetari). (Alta)  
 
I prezzi del caviale rosso per le festività scendono  
Per la Maslenitsa (settimana grassa) e l'8 marzo non mancherà il caviale rosso di qualità a prezzi 
accessibili per i russi: i pescatori ne stanno già riducendo il costo prima delle prossime festività.. 
Secondo l'Associazione dei pescatori di tutta la Russia, i prezzi di vendita del caviale di salmone 
in Estremo Oriente sono diminuiti in modo significativo. I prezzi del caviale di salmone rosa salato 
partono da 4.500 rubli (ca. 47 euro) al kg, 1,5 volte meno rispetto al dicembre 2024, quelli del 
caviale di salmone keta da 5.500 rubli (ca.58 euro) al kg. (Tass) 
 


